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Sinfonia d’amore tra Dio e l’umanità.  
I Sacramenti per la vita cristiana 

 

“CAMMINATE SECONDO LO SPIRITO” (Gal 5,22) 
 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 3,5-8) 

Rispose Gesù a Nicodemo: "In verità, in verità io ti dico, se uno 
non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di 
Dio. 6Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato 
dallo Spirito è spirito. 7Non meravigliarti se ti ho detto: dovete 
nascere dall'alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, 
ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato 
dallo Spirito". 
 

Preghiera 
Senza lo Spirito 
Senza lo Spirito Santo Dio è lontano, 
il Cristo resta nel passato, 
il Vangelo è una lettera morta, 
la Chiesa una semplice organizzazione, 
l'autorità una dominazione, 
la missione una propaganda, 
il culto un’ evocazione, 
e l'agire cristiano una morale da schiavi. 
Ma in lui:  il cosmo si solleva e geme nelle doglie del Regno, 

il Vangelo è potenza di vita, 
la Chiesa significa comunione trinitaria, 
l'autorità è servizio liberatore, 
la missione è Pentecoste, 
la liturgia è memoriale e anticipazione, 
l'agire umano è divinizzato. 
Lo Spirito è il Signore e dà la vita. 
È grazie a lui che la Chiesa e il mondo 
invocano con tutto il loro essere: 
“Vieni, Signore Gesù”.     (Ignatios di Latakia) 
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Invocazione allo Spirito 
Vieni Spirito della fede 

E insegnaci a credere fermamente nell'amore di Dio e nella possibilità di 
vivere come suoi figli. 

Vieni Spirito della speranza 
E insegnaci a guardare oltre gli ostacoli, e a vivere ogni sfida della vita 
guidati dalla certezza che sei in noi e ci doni la tua forza. 

Vieni Spirito di carità 
E insegnaci ad amare Dio con tutto il cuore, la mente e le forze e 
diventare prossimo di ogni persona che incontriamo, sullo stile di Gesù, 
servo per amore. 

Vieni Spirito della gioia 
E insegnaci a riconoscere i segni della presenza di Dio nella nostra vita, 
e a esultare come Maria che si sente coinvolta pienamente in questa 
storia di amore. 

Vieni Spirito dell'umiltà 
E insegnaci che ogni piccolo passo è necessario per arrivare alle grandi 
mete che ci realizzano come persone e come credenti. 

Vieni Spirito della forza 
E insegnaci a non prendere paura se i risultati che speriamo non 
arrivano subito e chiedono anche un po' di sacrificio e sofferenza. 

Vieni Spirito della fedeltà 
E insegnaci a non abbandonare il cammino che abbiamo iniziato, e a 
cercare in te, e nella comunità il sostegno nei momenti difficili. 

Vieni Spirito della testimonianza 
E insegnaci a dare testimonianza del tuo amore, della bellezza di Dio, 
della gioia che nasce dal Vangelo vissuto giorno per giorno. 

Vieni Spirito dell'ascolto 
E insegnaci a cercare nelle parole della Bibbia e nelle parole della 
cronaca il dialogo con Dio e con i fratelli per condividere con tutti la 
gioia del Vangelo. 

Vieni Spirito della festa 
E insegnaci a celebrare con gioia e costanza l'incontro con te nella 
comunità domenicale. 

(Remigio Menegatti) 
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Papa Francesco 
 
3. La Confermazione, conformazione a Gesù nella potenza dello 
Spirito, che ci decentra da noi stessi per il bene della comunità. 
 
La Confermazione o Cresima, va intesa in continuità con il Battesimo, 
al quale è legata in modo inseparabile. Questi due Sacramenti, insieme 
con l'Eucaristia, formano un unico evento salvifico, che si chiama 
“iniziazione cristiana”, nel quale veniamo inseriti in Gesù Cristo morto 
e risorto e diventiamo nuove creature e membra della Chiesa. Ecco 
perché in origine questi tre Sacramenti si celebravano in un unico 
momento, al termine del cammino catecumenale, normalmente nella 
Veglia Pasquale. Così veniva suggellato il percorso di formazione e di 
graduale inserimento nella comunità cristiana che poteva durare 
anche alcuni anni. Si faceva passo a passo per arrivare al Battesimo, poi 
alla Cresima e all'Eucaristia. 
Comunemente si parla di Sacramento della "Cresima", parola che 
significa "unzione". E, in effetti, attraverso l'olio detto "sacro Crisma" 
veniamo conformati, nella potenza dello Spirito, a Gesù Cristo, il quale 
è l'unico vero "unto", il "Messia", il Santo di Dio. Il termine 
"Confermazione" ci ricorda poi che questo Sacramento apporta una 
crescita della grazia battesimale: ci unisce più saldamente a Cristo; 
porta a compimento il nostro legame con la Chiesa; ci accorda una 
speciale forza dello Spirito Santo per diffondere e difendere la fede, per 
confessare il nome di Cristo e per non vergognarci mai della sua croce. 
Per questo è importante avere cura che i nostri bambini, i nostri ragazzi, 
ricevano questo Sacramento. 
Tutti noi abbiamo cura che siano battezzati e questo è buono, ma forse  
non abbiamo tanta cura che ricevano la Cresima. 
In questo modo resteranno a metà cammino. […] 
 
La Confermazione, come ogni Sacramento, non è opera degli uomini, 
ma di Dio, il quale si prende cura della nostra vita in modo da 
plasmarci a immagine del suo Figlio, per renderci capaci di amare come 
Lui. Egli lo fa infondendo in noi il suo Spirito Santo, la cui azione 
pervade tutta la persona e tutta la vita. […] 
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Quando accogliamo lo Spirito Santo nel nostro cuore e lo lasciamo 
agire, Cristo stesso si rende presente in noi e prende forma nella nostra 
vita; attraverso di noi, sarà Lui lo stesso Cristo a pregare, a perdonare, a 
infondere speranza e consolazione, a servire i fratelli, a farsi vicino ai 
bisognosi e agli ultimi, a creare comunione, a seminare pace. Pensate 
quanto è importante questo: per mezzo dello Spirito Santo, Cristo 
stesso viene a fare tutto questo in mezzo a noi e per noi. Per questo è 
importante che i bambini e i ragazzi ricevano il Sacramento della 
Cresima. (U.G. 29/1/14) 
 
Quando il vescovo ci dà l'unzione con l'olio, dice: "Ricevi lo Spirito 
Santo che ti è dato in dono". Quel dono dello Spirito Santo entra in noi 
e fa fruttificare, perché noi poi possiamo darlo agli altri. 
 
Sempre ricevere per dare: mai ricevere e tenere le cose dentro, come se 
l'anima fosse un magazzino. No: sempre ricevere per dare. Le grazie di 
Dio si ricevono per darle agli altri. Questa è la vita del cristiano. É 
proprio dello Spirito Santo, dunque, decentrarci dal nostro io per aprirci 
al “noi” della comunità: ricevere per dare. Non siamo noi al centro: noi 
siamo uno strumento di quel dono per gli altri. 
Completando nei battezzati la somiglianza a Cristo, la Confermazione li 
unisce più fortemente come membra vive al corpo mistico della Chiesa. 
 

 
Nessuno riceve la Confermazione 

solo per sé stesso, 
ma per cooperare alla crescita spirituale degli altri. 

Solo così, aprendoci e uscendo da noi stessi 
per incontrare i fratelli, 

possiamo davvero crescere e non solo illuderci di farlo. 
(U.G. 6/6/18) 

 
Papa Francesco, Noi crediamo, S. Paolo, 117-131. 


